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1422/2016Progr.Num.

Questo giorno lunedì 12 del mese di settembre

dell' anno 2016 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede la Vicepresidente Gualmini Elisabetta
attesa l'assenza del Presidente

ISTITUZIONE DEL "FORUM PERMANENTE PER L'ECONOMIA CIRCOLARE" PREVISTO DALL'ART. 1
COMMA 4 DELLA L.R. 16/15 E DEFINIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA PROGETTAZIONE E LA
REALIZZAZIONE DEL PROCESSO PARTECIPATIVO "CHIUDI IL CERCHIO.

Oggetto:

GPG/2016/1565Cod.documento

Costi Palma

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/1565
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

• la direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti;

• la  Comunicazione  COM  (2015)  614/2  della  Commissione
europea contenente il Piano per l'economia circolare; 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in
materia ambientale”;

• la legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 “Disposizioni a
sostegno dell’economia circolare, della riduzione della
produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine
vita,  della  raccolta  differenziata  e  modifiche  alla
legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (disciplina del
tributo  speciale  per  il  deposito  in  discarica  dei
rifiuti solidi)”;

• la deliberazione di Assemblea legislativa n. 67 del 3
maggio 2016 “Decisione sulle osservazioni pervenute e
approvazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti
(PRGR).  (Proposta  della  Giunta  regionale  in  data  8
gennaio 2016, n. 1)”.

Considerato che:

• la  Regione  Emilia-Romagna  con  la  legge  regionale  5
ottobre 2015, n. 16 ha assunto i principi dell’Economia
circolare, promuovendo una nuova visione nella gestione
dei rifiuti che vede al primo posto la prevenzione il
riciclaggio;

• in conformità con quanto previsto all’art. 1 comma 6
della citata legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 la
pianificazione regionale in materia di rifiuti assume
come obiettivi al 2020:

Testo dell'atto
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◦ la  riduzione  della  produzione  pro-capite  dei
rifiuti  urbani  dal  20%  al  25%,  rispetto  alla
produzione del 2011;

◦ la raccolta differenziata al 73%;

◦ il 70% di riciclaggio di materia.

Considerato altresì che

• tra le azioni finalizzate a favorire una gestione più
sostenibile dei rifiuti, l’art. 1 comma 4 della stessa
L.R. 16/15 prevede che la Giunta regionale istituisca il
“Forum permanente per l’economia circolare” (di seguito
“Forum”)  cui  partecipano  le  istituzioni  locali,  i
rappresentanti  della  società  civile,  le  associazioni
economiche  di  rappresentanza  delle  imprese  e  le
associazioni  ambientaliste,  definendo  le  modalità  di
partecipazione, anche avvalendosi di appositi strumenti
informatici;

• che il Forum risponde altresì ai principi contenuti nel
cd. “Pacchetto sull'economia circolare” presentato dalla
Commissione  europea  con  l’obiettivo  di  supportare  la
transizione  delle  imprese  e  dei  consumatori  europei
verso un'economia più circolare e forte, basata sull’uso
sostenibile delle risorse: l’Europa chiede infatti alle
autorità locali, regionali e nazionali di partecipare ad
attuare  concretamente  questa  transizione,  assicurando
condizioni  favorevoli  per  l’innovazione,  il
coinvolgimento di tutti i portatori di interesse e la
previsione  di  una  vasta  serie  di  azioni  concrete  da
attuare entro il 2020 

Ritenuto che:

• il Forum si avvarrà di diverse forme di partecipazione
che saranno definite nel corso delle attività; 

• in una prima fase i lavori del Forum si svolgeranno
attraverso un processo partecipativo denominato “Chiudi
il  cerchio”  che  vedrà  l’integrazione  di  forme  di
partecipazione  in  presenza  e  forme  di  partecipazione
online; 

• gli  obiettivi  di  ordine  generale  che  si  intendono
perseguire attraverso il percorso partecipativo sono:

◦ migliorare  complessivamente  la  qualità  dell’azione
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della Regione, favorendo e qualificando il rapporto
tra Amministrazione e cittadini ( come previsto anche
dalla legge regionale  3/2010 sulla partecipazione)

◦ promuovere le proprie strategie ed azioni riguardo le
politiche sulla gestione dei rifiuti e in particolare
sull’economia circolare

◦ assicurare  l’inclusione  dei  soggetti  coinvolti
nell’attuazione  della  policy  “Economia  circolare”
attraverso il previsto Forum permanente; 

◦ raccogliere  e  portare  a  sistema  le  esperienze  di
economia circolare già presenti in Regione

• per quel che riguarda gli obiettivi più specifici in un
prima ipotesi si prevede di  raccogliere esperienze e
punti di vista, recepire indicazioni, opinioni, proposte
sui temi quali:

◦ azioni di prevenzione e applicazione della tariffa
puntuale per i rifiuti;

◦ educazione e informazione su tematiche quali recupero
e riciclaggio dei rifiuti;

◦ educazione e informazione sull’economia circolare; 

• il processo partecipativo “Chiudi il cerchio” prevede
una prima serie di attività da concludersi entro il mese
di  dicembre  2016  e  altre  azioni  da  realizzarsi  sul
territorio  regionale  nel  2017  grazie  anche  al
coinvolgimento  dei  centri  di  educazione  alla
sostenibilità della Rete regionale RES;

• entro dicembre 2016 in particolare saranno organizzati
incontri con i vari portatori d’interesse guidati da
facilitatori e rivolti a destinatari diversi (cittadini,
associazioni, imprese, mondo della ricerca) in funzione
delle tematiche affrontate e delle finalità; 

• per  la  partecipazione  on-line  verrà  utilizzata  la
piattaforma ioPartecipo+ - attivata dalla Regione ER per
supportare  i  processi  di  partecipazione  realizzati
dall'Ente  con  strumenti  quali  forum,  sondaggi,
questionari  -  dove  sarà  aperta  una  specifica  piazza
dedicata al processo denominata “Chiudi il cerchio”;
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• la piazza ha anche la funzione di comunicare e rendere
trasparente il processo a tutta la comunità regionale,
grazie alle sezioni “documenti” e gallerie multimediali,
che permettono di rendere disponibile, in un unico luogo,
tutto il materiale relativo al processo.

• per la progettazione e la gestione delle diverse fasi
del  processo  partecipativo  si  ritiene  opportuno
costituire  un  gruppo  di  lavoro  composto  da  un
coordinatore,  un  nucleo  operativo   e  da  un  supporto
tecnico a cui prendono parte rappresentanti dei servizi
regionali e di altri enti coinvolti a diverso titolo
nelle politiche di gestione dei rifiuti;

Valutata pertanto la necessità di attivare il citato
Forum quale strumento con cui la Regione intende promuovere
le proprie strategie ed azioni riguardo l’Economia circolare
e consentire ai diversi portatori d’interesse di fornire il
proprio  contributo  in  termini  di  informazioni,  opinioni,
proposte; 

Per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  qui  si
intendono integralmente riportate; 

Dato atto del parere allegato; 

 

Su  proposta  dell’Assessore  alla  difesa  del  suolo  e  della
costa,  protezione  civile  e  politiche  ambientali  e  della
montagna;

 

A voti unanimi e palesi

 

D E L I B E R A

1) di istituire, ai sensi dell’art. 1 comma 4 della L.R.
16/15,  il  “Forum  permanente  per  l’economia  circolare”
quale strumento per promuovere le strategie ed azioni
regionali riguardo l’Economia circolare e consentire ai
diversi  portatori  d’interesse  di  fornire  il  proprio
contributo  in  termini  di  informazioni,  opinioni,
proposte;

2) di stabilire  che, in una prima fase, le attività del
Forum si svolgeranno attraverso un percorso partecipativo
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denominato  “Chiudi  il  cerchio”  che  prevederà
l’integrazione di forme di partecipazione in presenza e
forme  di  partecipazione  on  line  supportate  dalla
piattaforma web regionale ioPartecipo+; 

3) di designare un gruppo di lavoro per la progettazione e
la gestione del suddetto percorso costituito da:

◦ Cristina Govoni del Servizio Giuridico dell’Ambiente,
rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici
ambientali della Regione Emilia-Romagna;

◦ Sabrina  Franceschini  del  Servizio  statistica,
comunicazione,  sistemi  informativi  geografici,
educazione alla sostenibilità, partecipazione;

◦ Zangrandi  Filippo  dell’Assessorato  alla  difesa  del
suolo  e  della  costa,  protezione  civile  e  politiche
ambientali  e  della  montagna  della  Regione  Emilia-
Romagna; 

◦ Manuela  Ratta  del  Servizio  Giuridico  dell’Ambiente,
rifiuti, bonifica siti contaminati e servizi pubblici
ambientali della Regione Emilia-Romagna

◦ Pier  Francesco  Campi  del  Servizio  statistica,
comunicazione,  sistemi  informativi  geografici,
educazione alla sostenibilità, partecipazione; 

◦ Giovanna  Palladini  dell’Agenzia  Regionale  per  la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna
(ARPAE)

◦ Barbara  Villani  dell’Agenzia  Regionale  per  la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna
(Arpae)

◦ Francesco  Apruzzese  dell’Agenzia  Regionale  per  la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna
(Arpae);

◦ Alessandro Rossi per ANCI Emilia-Romagna;

◦ Michele Giovannini per ANCI Emilia-Romagna; 

4) di  individuare  quale  coordinatore  del  gruppo  Cristina
Govoni,  Responsabile  del  Servizio  Giuridico
dell’Ambiente,  rifiuti,  bonifica  siti  contaminati  e

pagina 6 di 9



servizi pubblici ambientali;

5) di definire, all'interno del gruppo di lavoro, un nucleo
tecnico  operativo  composto  da  Sabrina  Franceschini,
Giovanna Palladini e Manuela Ratta; 

6) di stabilire che, sulla base degli esiti delle attività
svolte, al termine del processo partecipativo “Chiudi il
cerchio”,  il  gruppo  di  lavoro  di  cui  alla  presente
deliberazione  definirà  gli  strumenti  con  cui
proseguiranno i lavori del Forum; 

7) di definire che la partecipazione al tavolo di lavoro non
darà luogo né a rimborsi spese, né a compensi di alcun
genere.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2016/1565

data 02/09/2016

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1422/2016Progr.Num. 5N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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